Prima di partire con i formuloni, è bene che ci intendiamo su cosa vorrano dire alcune parole. Come spesso accade, alcuni termini hanno un significato diverso se usati in fisica o nell’italiano comune. 
– Distanza: è la lunghezza in metri di un segmento che unisce due punti nello spazio. Per definizione, è una quantità sempre positiva ed è uno scalare. Niente di particolarmente strano, siamo abituati a ragionare in questi termini anche nel linguaggio quotidiano. Spesso la distanza in fisica è indicata con 
– Posizione: vettore che unisce l’origine del sistema di riferimento al punto in cui si trova un corpo. In pratica, è un vettore che indica dove vi trovate all’interno del Sistema di Riferimento che avete scelto. Il modulo del vettore posizione indica quindi quanto siete lontani dall’origine
Per esempio: state descrivendo il moto della ciabatta che vostra madre vi sta tirando perchè avete preso 3 in fisica, e avete fissato il SdR in un certo modo
Nell’istante di tempo rappresentato nel disegno, la posizione della ciabatta è questo vettore
Attenzione: la posizione non indica uno spostamento! È solo un modo in fisichese per dire “in quel momento sono in quel punto”. La posizione in fisica è spesso indicata con 
– Spostamento: differenza tra la posizione iniziale e la posizione finale nel moto di un corpo. In pratica, è il vettore che unisce il punto di partenza e il punto di arrivo.
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